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Dilectus fìeo ci hominibus, cujus memoria in benedictione est. 

(Eccl. XLV, i.) 
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w Muta è la tomba ! ma 1* ingegno c il merlo 
Onde sublime t'elevasti al sole 
Allo diian tuoi pregi. 

G. P UTILE. 



Se quando colei che più facilmente strappa i buoni e lascia i 
tristi, rapì alla Veneta Chiesa il Patriarca e Cardinale Jacopo Menico 
(a5 Aprile i85i), credetti mio dovere, quale raccoglitore di Menzioni 
Onorevoli dei nostri defonti, unire in apposito libro memorie, iscrizioni, 
testi, che si scrissero in onore di Lui che tanto ci amava ; altrettanto 
dovere me astrigne di fare pel Patriarca teste defonto Pietro Aurelio 
Muffi, Accolgetele dunque, o suoi figli, o suoi veneratori, o suoi cari, 
chè le memorie son desse del Padre vostro, del vostro Pastore, pure 
qu8Ì fu 1' antecessor di lui, santo e dottissimo. 

Era il giorno della Pentecoste (i85a) quando questo Vescovo 
missus a Deo avviavasi a noi. Lo attendevamo ansiosamente pella via 
di S. Moisè, siccome suolsi, ma invece egli discesa a grave stento la 
scala dei Giganti, per questa, siccome più breve, guidavasi alla all'oliata 
Basilica, poiché estremamente debile e consumato da malattie, alle 
quali soggiacque il suo zelo esercitato in Verona, ove per anni tredici 
sostenne il reggime pastorale con assai sua fatica, visitando due volte 
le 3oo cure affidate, regolando la amministrazione di esse con leggi 
santissime, e cento e sessanta mila lire dando ai poveri. Il venerabile 
vecchio, che contava anni 77, sembravaci moribondo, lutti prediceva- 
mo imminentissima la sua fine, tutti ne eravamo impietositi. Egli però 
maggiore di sè stesso fatto dalla carità, come sempre e troppo Io fu, 
intrepido aperse le sue labbra, e lunghe, dotte e sante parole proferse, 
le quali noi indarno cercavamo di mandare all' orecchio, poiché voce 
ei non teneva nè moto. Ma che ? con ammirazione nostra e degli estra- 
nei, anziché venir meno alle nuove cure, ai nuovi sludi, per ispeciul 



Digitized by Google 



4 

protezione, lo postiamo dire di quella Vergine Madre che sempre fu 
P oggetto della tenerezza di Lui, rinvigorì, riebbe forza, voce e cosi, 
che in breve con istupore di tutti il moribondo Patriarca, quasi a 
nuova vita risorto, potè nelP anno stesso, nel rigore del verno e nel 
bollore della state visitare le vaste parrocchie della sua nuova Diocesi, 
celebrare le solennità, e recitarvi Omelie, nelle quali acqua profon- 
da, dirò coi Proverbi, furono le sue parole, torrente ridondante il 
fiume della sua sapienza : Aqua profonda verba ex ore sui, et 
torrens redundans Jons sapientiae. Visse un quinquennio, spargendo 
ovunque beneficenze. Ristorò cadenti canoniche, e ne eresse del tutto ; 
16 mila lire impiegò per costruire un Oratorio in Castello. I poveri 
erano i figli suoi prediletti e dicevali la sua Famiglia. Due mila era- 
no i da lui sostentati ; a breve dire della patriarcale mensa che rende- 
vagli 4^000 lire per anno, 1 4 000 dava in elemosina ; quindi povere 
le sue suppellettili, povera la sua mensa, povero lui stesso, che ad im- 
prestilo teneva croce ed anello. Non più adunque, o sapientissimo, 
non più muovere lo incerto e lasso tuo piede per rintracciare ansiosa- 
mente un uomo quale giammai sia ito dietro V oro, nè che abbia poste 
•ne fiducie nei tesori di costaggiù : non più ripeta tuo labbro con la- 
mentevoli voci : Qual è mai questi, chi me lo addita, che noi a lui vo- 
gliamo tributar laudi ben dovute per aver egli operato in sua vita cose 
maravigliose : Quii est hic et laudabimus eum ? fecit enim mirabilia 
in vita sua. I assicura, che noi lo abbiamo ritrovato, egli fu il pastor 
nostro, egli fu Mutli /... Scriviamo dunque con auree cifre sulla be- 
nedetta sua tomba queste parole, che sono poi desse le tue medesi- 
me : Beatus tur qui post aurum non abiit, nec speravit in pecunia 
et thesauris ... Deh si schiudi orsù una volta quella ancora, e i pove- 
retti da lui tanto beneficati, imprimano con caldi baci quelle mani, che 
tanto larghe furono ad essi nel diffondere tesori di beneficenza la più 
eroica ! — Giunse il giorno estremo, ed egli due ore prima di spirare 
ringraziando i veneziani dello amor che avevano a lui dimostrato, alle 
loro orazioni raccomandandosi, spiccò il volo per quelle sedi per le 
quali sentissi sempre chiamalo, e gli Angeli del Signore con la corona 
della giustizia gli fregiarono il capo. Non morì, solo addormentossi nel 
Signore : Obdormivit in Domino, poiché nei fasti de' veneti Patriar- 
chi starà sempre con laude il nome dì lui, e starà pure in quelli del- 
l' Ordine di S. Benedetto al quale con tanto affetto appartenne. Le sue 
virtù religiose, colle quali si rese maestro a" più provetti dell' Ordine, 
la sua prudenza, la sua bontà, la sua dottrina e specialmente la sua 
carità adoperata nel far risorgere più bello il roonistero di Praglia, 
quando da fuoco orribile nel i856* ne fu devastato, saranno sempre 
con gratitudine commemorate. — Nella sua placida morte con affetto di 
animo riverente e divoto, come egli stesso dichiara, il Chiarissimo Sig. 
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Filippo Scolari, Cavaliere Pontificio, Socio dell' 1 Accademia di Reli- 
gione Cattolica pubblicò il seguente Sonetto: 

Figlio di Benedetto ! A Te Sofia 

Tal die di mente poderosa lena, 
• Che da nebbie d 1 error sgombra e serena, 

Ogni dottrina al Gel t'aprì la via. 
E quando dell 1 amor che innalza e india 

I mortali, fu colma in Te la piena, 

Chiaro vedesti, che soltanto è pena 

Di nostra vita il sogno e la follia. 
Quanto debil di fral, d' animo forte, 

Quindi anche presso del feial periglio, 

Scherzar per Te fu poco innanzi a morte. 
E ben facile fora agli astri il volo, 

Se ognun cogliesse nel terreno esiglio 

Un fior della virtù eh' era in Te solo. 

Idem latine redditum ab Àlexandro Piegadio. 

Prognate o Jelix Benedicto patre ! SO*lA 

Sereni adeo menti* vira Tibi habere dedit, 
Ut doctus studus, nullus quae poìluit error, 

Noveris aetheream, qua graderere, viam. 
Atque ubi amor^ menlcs qui hominum extollitque y beatqae 

lmplerat dio lumine corda Tibi, 
Perspexstiy in somnis quos ducimus^ inque furore, 

JEsse dies vitae ni/, nisi supplicium. 
Corpore deficiens, animi sed robore pracstans y 

Lenibus poenas, morte adeunte, jocis. 
O si virtutum, queis Tu ornabarc^ rei un US 

Flos legeretur ! Iter tutu breve ad astra foret. 

Il Dindi lasciò questo misero esiglio qual vero monaco, qual vero 
Pastore, cioè morì estremamente povero ; neppur lasciò quanto era 
occorrente pel funerale, per cui si ricorse all' erario : ottanta e non 
più erano i fiorini che possedeva, ma lasciò grande eredità di santi 
esempi, di preziosi scritti sacri e filosofici si editi che inediti, i quali 
mercè le cure di chi lo amò teneramente, si riproducono co 1 tipi del 
Naratovich, fregiati del ritratto e di biografici cenni. « Profondità di 
dottrina ( così nel programma ), abbondevole unzione di soda pietà, 
delicatezza di sentimento, brillante ma temperata vivacità di espres- 
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sione, fiori «li eloquenza, valido nerbo di ragionamento incalzante e 
stringente, acutezza d' ingegno penetrante, nobiltà e forza di peregrini 
concetti, ceco i pregi precipui non solo di tutte in generale queste 
opere, ma e di ciascuna di esse in particolare, che ne fecero in si bre- 
ve tempo smaltir P edizione. » — Imbalsamata la veneranda spoglia 
dal Dott. Duodo, fu nei tre giorni ao, ai, a i Aprile esposta nella sala 
maggiore dei Patriarcale palazzo. Dal primo che nel Governo civile ci 
presiede, al minimo dei cittadini, ma specialmente i poverelli, tutti per 
così dire, ansiosamente portaronsi a rimirare per P ultima volta con 
avido sguardo le amabili, dolci e tuttavia sorridenti sembianze dell' af- 
t luttuosissimo e desideratissimo Padre, a pregar pace al di lui spirito. 
Opportunamente leggevasi alP ingresso : O tu che tacito e mesto qui 
entro in questa stanza lugubre poni il vacillante piede, lascia lascia 
che da* tuoi occhi irrompano copiose le lagrime, e come se a te crudo 
fato fosse accaduto, piangi e fa lutto corrispondente al merito di Lui, 
che sul feretro di morte vedi disteso : 

PRODVC . LACRIMAS 
ET . QVA8I . DIRA . PA8SVS 
1NCIPE . PLORARE 
ET . FAC . LVCTVM 
SECVNDVM . MER1TVM . EIVS 

licci. XXXIII, iG, 18. 

Se dunque le lagrime debbono essere corrispondenti ai meriti di 
chi si compiange estinto ; oh sì che copiose dovevano essere queste, 
posciachè di Lui moltissimi ne sono i meriti. E forse non furono tali ? 
« Quanti affetti (eloquentemente così si scrisse nella Gazz. 27 Aprile), 
quanti diversi anelli si potevano leggere sul volto dei varii accorrenti ! 
Quante lagrime si videro spuntare furtive sul ciglio di chi angustiato 
mirava (atta inerte per sempre quella mano, che tante volte si era na- 
scostamente allargata per versare copioso conforto alla occulta miseria! 
Quanti cuori alla vista di quel!' esanime spoglia si strinsero per cruc- 
cioso aflTanno, lamentando in segreto e non di rado ancora pubblica- 
mente il giornaliero o settimanale soccorso perduto ! Ma comunque 
diversi nelle varie classi delle accorse persone potessero essere gli 
all'etti dell' animo ; tutti però in una voce si univano, e il nome di 
Santo, che spontaneamente correva sul labbro di ciascheduno, era la 
più bella testimonianza della molti pi ice virtù di quel Benedetto ! » — 
Dissi io pure fra me, in un quinquennio soltanto di reggenza, infer- 
miccio e decrepito lucrarsi tanto amore, tante benedizioni !.... Ma qual 
meraviglia ? L 1 uomo benefico non è ad un tratto amato e benedetto ? 
Il Matti poteva ripetere con Giobbe : Perchè dalla angustia ho libc- 
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rato il poveretto, che ad ogni giorno, anzi ad ogni ora mi chiedeva 
soccorso, ni il pupillo privo di sostegno ; perchè ho consolato l'affli Ito 
cuor della vedova desolata, che implorava pane pe' suoi figliuoli, la 
benedizione di tutti questi che stavano per morire scende adesso sopra 
me : Eo quod Uberassem pauperem voci/erantem, et pupillum cui 
non essct adjutor, benedictio perituri super me veniebat, et cor vi- 
duae consolatus sum. 11 Ch. Prof. D. Gio. Berengo dettò la seguente 
iscrizione, che lcggevasi a destra del Patriarca estinto, ed indicava a 
tutti chi egli fosse : 

EX.CELLENTISS . AC . REVERENDlSS . 
D . D . PETRI . AVRELII . MVTTI 
ORDINI* . D . BENEDICTI 
CASSINENSE . CONGREGATIONI8 . ABBATIS 

VENETIARVM . PATRIARCflAE . DESIDERATISSIMI 
MVTAS . 11EV . MVTAS 
NVNC . CONTEMPLAMVR . EXVVIAS 
AST . NVNQVAM . NOBlS . EXCIDENT . ANIMO 
QVAE . PATRIS . AMANTISSIMI . PIENT1SQVE . PASTORI S 
PLVH1MA . IN . EXEMPLVM . SVPERSVNT 
CLARE . LOQVENTIA 
MONIMENTA . VIRTVTVM 
O . VIGEAT . AETERNVM . SVPERIS . ADLECTA 
ANIMA . SANCTA 
VIGEAT . ET ILLI . PENITV8 . AETERNA 
NOSTRI MEMORIA. 



Dello Eccellentissimo e dello Reverendissimo D. D. Pietro 
Aurelio Multi, Abbate della Congregazione Cassinense di S. Be- 
nedetto, Patriarca desideratissimo di V eneua, muta ahi muta ora 
contempliamo la spoglia! ma mai si cancelleranno dall'anime nostre 
i monumenti moltissimi, assai parlanti, che in esempio ci rimangono 
delle virtù de IT amantissimo Padre e del Pastore piissimo. Oh viva, 
viva eternamente in Cielo unita ai beati V Anima santa, e viva in 
essa eternamente impressa la memoria di noi. 

Compiuto il triduo, nel giorno a 5 aprile con magnifica proces- 
sione fu la venerata .salma trasferita alla Metropolitana Basilica. Legge- 
vasi alla porta : 

EXCELLE NT . AC . REVERENDlSS. 
D. D. PETRO . AVRELIO . MVTTI 
VENETIARVM . P ATR I ARCHAE 

DESIDERATISSIMO 
INF E ni A E . CVM . LACRIMIS 

Allo Eccellentissimo e Reverendissimo D. D. Pietro Aurelio 
Multi, Patriarca desideralissimo di Fenezia, Funerali con lagrime. 
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Dopo I! mortuario ufficio, Mons. Vescovo di Verona offerì il di-, 
vino sacrifizio pel suo Antecessore, congiungendo per cosi dire, comt 
leggesi, in pietosa carità di ufficio le due diocesi, fecondate dall'egregie 
operazioni del senno e del cuore delP illustre Pastore defunto. — 
Mons. Canonico-Teologo Benzon con chiara eloquenza lodò il defunto 
Patriarca, siccome uomo di carità, virtù in lui caratteristica, la quale 
sopra tutte in lui rifulse. Dimostrò che la sua carità fu perfetta, perchè 
purissima pel principio da cui procedeva ; efficacissima nei fini a cui 
di preferenza mirava ; generosa nel modo onde veniva da lui effusa- 
mente esercitata. — - Il succitato Prof. Berengo, che avea pur dettato 
r epigrafe sulla porta maggiore, compose le lunghe iscrizioni che leg- 
gevansi dentro la Basilica, colle quali si ricordavano i meriti e le virtù 
del compianto Pastore, le quali mi è grato qui riportare colla relativa 
traduzione italiana, come le antecedenti, perchè trattasi di un Padre, t 
cui figli hanno diritto di udirne le laudi. — Sul catafalco, di fronte 
alla porta maggiore : 

PETRVS . AVRELIV8 . MVTTI 
BERGOMI . ORTVS . IV . 1D . SEPT . ANN . HI . RCC. LXXV. 
INTER . BENEDICT1NAE . FAM1L1VE . ALVHXOS 
ANNOS . NATV8 . XVIII . ADLECTVS 
VIOLENTO . FAT6 . A . COENOBIO . DISTR VCTVS 
ANN . M . DCCC . XI 
MVI.TIS . SACRIS . CIV1LIBVSQVE . M V NERIBVS . IN PATRIA 
PER . XXII . AN.NOS . RITE . PERFVNCTVS 
CCtENOBITARVM . 1TERVM . VITAM . ADGRi:SSVS 
POST . Il ANNOS PRATALEENSlS . ASCETERII . ABBAS . RENCNClATVS 

ANNO M . DCCC . XXXVI. 
EX . IMP . CAES . FERDINAND! I. AVG . VOTO 

A . GREGORIO . XVI . PONT . RI VX 
VERONENSI . ECCLESIAE . EP1SCOPVS . DATVS 
ANN . M . DCCC . XL. 
INSTANTE . D. V IMP. FRANCISCO . IOSEPHO I. F. AVG. 
EX . D. N. PII . IX . PONT . MAX . DECRETO 
AD . VENETAM . DEMVM . PATRIAB CnALEM . SEDIMI EVECI VS 

ANN . IW . DCCC . LII. 
TORQVATVS . EQVE8 . A . COR. FERR. A . CONSILII8 . INTIMIS . AVG. 
A 8VPREHIS . DIGNITATIBVS . COR . REGNI . LARO . VEN. 
AL!ISQVE . IIONOBIBVS . 1VRE . MERITO . CVMVLATVS 
CVNCT1S . EI1EV . CVNTIS . DESIDERATVS . CVM . LACHIMIS 
SANCTO . FINE . IN . DOMINO . QYIEVIT 
V. ID. APRIL. ANN. M. DCCC. LVII. 

Pietro Aurelio Multi, nato in Bergamo nel i o settembre deU 
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T anno 1775, ascritto di anni 18 fra gli alunni della Benedettina 
Famiglia ; per violenta disposizione strappato dal monistero nel 
181 1 ; sostenuti in patria molti sacri e civili offizii per anni a a ; 
altra volta rientrato nella vita dei Cenobiti nel i836, e dopo due 
anni eletto Abate di Fraglia ; per desiderio dell' Imp. Ces. Ferdi- 
nando 1 Aug. da Gregorio XFI Pont. Mass. dato Pescavo alla 
Chiesa Veronese nel 1840; instante S. M. Imp. Francesco Giù- 
seppe J felicemente regnante, per confermazione di N. S. Pio IX 
Pont. Mass. da ultimo innalzato alla sede Patriarcale di T ene%ia 
nel i85a ,• Cavaliere con collana della Corona Ferrea, Consigliere 
intimo di S. M. t Gran dignitario del regno Lomb.-Feneto, merita- 
mente ed a diritto cumulato d'altri onori; da tutti, oh guanto! 
da tutti desiderato, con lagrime, riposò nel Signore con santo fine, 
nel di 9 Aprile 1857. 

Al lato del così detto Capitello : 

LITTERARVM . SCIENTI AH VMQ VE . CVLTOR . EXIMlVS 
QVAE . M OR vm . SANCTITATE . DOCTRINAEQVE . COPIA . E X ORNAR A T 
8ANCTI8 . COMPVLSVS . EXV LARE . COENOBUS 
LICET . MVLTORVM . ORDI>VM . STVDIIS 
MERITO . EXPETITVS 
MONACHVM . TAM1-N . PEMTV8 . AGENS 
NVI LVMQVE . DECLINANS . SACERDOTALE . MVNVS 
CURIST1ANA . CIVILIQVE . SAPIENTIA 
IVVENTVTI . 1MBVENDAE . SEDVLO . INTENTVS 
PATRII . LTCAEI . SVM1IA . CVM . LA> DE 
XVII . ANNOS . MODERATONE PERFVNCTVS 
AD . RECENS . RESTITVTAM . BLNEDICTINAM . FAM1LIAM 
P08TLIM1NIO . EX . VOTO . REVERSVB 
PRATALEENSt . ASCETERIO 
MVLTIS . PROMERITIS 
BREVI . ABBAS . PRAEF1CITVR 

Esimio cultore delle scienze e delle lettere, dai santi chiostri, 
che uvea ornato colla santità dei costumi e colla dovizia della dot- 
trina, astretto a scostarsi; sebbene meritamente ricercuto dalle pre- 
mure di molti Ordini, tuttavia monaco pienamente diportandosi, da 
nessun sacerdotale officio rifuggendo, nella cristiana e civile sa- 
pienza attentamente occupato ad educare la gioventù, tenuta con 
somma lode per anni 17 la direzione dei patrio Liceo, alla recente- 
mente ristabilita Famiglia Benedettina, dopo lunga assenza, come 
desiderava ritornato, per molli meriti in breve tempo viene eletto 
jébate in Praglia. 
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Al lato del Tesoro : 



PHIM SOPHICIS . THEOLOGICIS 
1VRISQVE . ECCLESIASTICI . DISCIPLINA 
APPRIME . 1NSTRYCTV8 
ACRI . QVO . POLLERAT . 1NGENII . VIGORE 
AB S T I NE N T I v . MODESTIA . PR\ DENTIA . COMITIBVS 
IAM . PRIDEM . ORDIMS . SVI COENOBIA 
DEIN . VTBAMQVE . ECCLESIAM . VERONENSKM . ET . VENETAM 
TENACI . IN . BONVM . PROPOSITO 
STRENVO . CONSILIO . SANCTIBSIME . ADMIMSTR\N8 
R' I H.ioms . HONOREM 
8ACRORVM . DECVS 
CLERI . DIGN1TATEM 
POPVLIQVE . PIETATEM 
VERB18 . OPEBE . SCRIPTISQVE . EDITIS 
ASSERVIT . PERCOLV1T . ADAVX1T 

Nelle filosofiche, teologiche discipline ed in quelle del diritto 
ecclesiastico profondamente istrutto, col vigore dell' acuto ingegno 
pel quale rifulgeva, e insieme colla annegavione di sè, colla mode- 
razione e colla prudema, dapprima i conventi del suo Ordine, dipoi 
V una e V altra chiesa V eronese e Veneta con tenace proposito al 
bene mirante, e con imperturbato consiglio santissimamente ammi- 
nistrando, V onore della religione, il decoro d* ogni sacra cosa, la 
dignità del clero, la pietà del popolo colle parole, colle opere, cogli 
scritti pubblicati sostenne, coltivò, aumentò. 

Dal lato dinanzi fallar maggiore : 

FACTV8 . FORMA . GREGIS . EX . ANIMO 
IIILARI . GRAVITATE . SAPlENTlQVE . ADLOQVIO 
OMNIVM . VEL . RELVCTANTIVM . CORDA 
MIRA . SVAVITATE . DEMVLCENS 
8IBI . SEVERVS . ALIIS . INDVLGEN8 
COMMVNEM . BENEVOLENTIAM . PROMERVIT 

Mini n vi: . SIBI . RELIQVVM 
OMNIA . PAVPER1BVS . COMMVNIA . FACIENS 
EXT REM A . PAVPERTATE . DECESSIT 
VLT1MVM . ADEPTV8 
FFFVSAE . CHARITATIS . HONOREM 
PAVPERVM . LACRIMAS. 

Fatto/orma del gregge per intima virtù delV animo, con ilare 
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gravità e sapiente eloquema, i cuori di tutti anche i più ripugnanti 
con mirabile soavità addolcendo, severo a sè stesso, agli altri indul- 
gente, la comune benevolenza rimeritò, niente a sè concedendo, tutto 
coi poveri facendo comune, mori nella estrema povertà, T ultimo 
onore riportando della effusa sua carità, le lagrime dei poverelli. 



Terminata la funebre funzione, alla quale assidette ogni ordine 
di persone, le autorità ecclesiastiche, civili e militari, immensa quantità 
di popolo; con magnifica processione fu pure la venerabile spoglia re- 
cata all'Oratorio della SS. Trinità presso il Seminario Patriarcale, e fu 
in doppia cassa sepolta nella cella mortuaria, apertasi ai gradini del- 
l'altare, ove stanno sepolti altri due suoi predecessori Mi lesi e Monico. 
Legge* asi sulla porta dell' Oratorio la seguente iscrizione, dettata essa 
pure dal Prof. Berengo : 

PETRA fi . AVRELIVS . MVTTI 
ORD. D. BENEDICTI . CASSI*. CONG*. ARRAS 
VERONENSIS . PRIMVM . EPISCOPVS 
DEIN. VENETIARVM . PATRIARCHA . OPTATISSWVS 
LITTERARYM . SCIENTIARVMQVE 
OMNIGENA . DOTTRINA 
AB V NOE . CLARVS 
OMMBVS . EPISCOP. MVNERlB IN . EXEMPLVM . PERFVNCTV6 
EFFVS1SSIMA . PRAESERTIM . IN . PAVPERES . CH ABITATE 

PLANE . ADN IR ANDY 8 
EX . METROPOL. CANON.C. COXLEGU . C0N8VLT0 
HEIC . IACEA T . IN . PACE 
A\E . PATER . PUNTISSIME 
SIT . CORPORI . TERRA . LE VIS . A NI MAE . AETERNA . 0AI.VS 

Pietro Aurelio Mutti, Abate della Congregatone di 5. Bene- 
detto, dapprima V escovo di V erona, poi Patriarca di Vene%ia de- 
siderati* simo, per ogni genere di dottrina sì di lettere che di sciente 
abbondantemente illustre, in tutti gli episcopali uffiùi perfetto esem- 
plare, specialmente per carità effusi ss ima verso i poveri al tutto 
da ammirarsi ; per delerminuùone del Metropolitano Canonicale 
Collegio qui riposi in pace. Ave, o Padre piissimo ,• sia al corpo 
leggera la terra, all' anima eterna la salve%%a. ,nu*>W 
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Con qualche mutazione e restrizione questa stessa iscrizione fu 
così scolpita sulla pietia sepolcrale : 

PETRYS . AVRELIVS . MVTTI 

CA88. CONG. ABBAS 
YENETIARVU . PATRIARCHA 
MTTERARVM . SCIENTI ARYMQ VE 
0MN1GENA . DOCTRINA 
ABVNDE . CLARVS 
OMNIBV0 . EP1SC0P. MVNEIUBV8 . IN EXEMPI.VM . PEBFVNCTVft 
EFFVSA . PRAESERTIM . IN . FAVPfRES . CHAR1TATE 
PIANE . ADMIRANDVS 
I1EIC . IACET . IN . PACE 
VlXlT . P. M. ANNOS . LXXXI1 . DECESSIT . ANN. M. DCCC. LVII. 



Nè con Unti suffragi*! e tanti onori ponevasi fine, ma in tutte le 
parrocchiali della diocesi dopo tre giorni della tumulazione si celebrò 
solenne esequie, ed in tale circostanza N. V. parrocchiano de'SS. Gio. 
e Paolo pubbl.cò la seguente iscrizione : 

SS. IOANNIS . ET . PAVU . BIM. 
EXCELLENTISS. AC . RE\ERENDISS. D. D. PETRI . AVRELIt . MVTTI 
DESrDERATISS. NOSTRVM . PATRI ARCIIAE 
EATRESJA . CVIVS . IV STA . PERSOLVI.UVS 
SVPER . ANIMAI! . DVLClSSIM 4M 
IN . DEI . OSC V In . EXPIRATAN 
>EQVAQVAM . PLANGAMVS 
AST . SANE . SVPER . NOS . 1PSOS 
IN . DlRAM . PER . DAMNVM . EIVS . LAPSOS . ERVMNAM 
SAPIENTIAE . 1NTEGR1TATIS . PRVDENTIAE 
ERGA . EGENOS . CHAR1TATIS . POTlSSlMYM 
HI E RI . ADMIRATIONE . OBSEQVIO . POPVLI 
SYMNA . TACTI . VESTIGIA 

Venetii», 1857, 27 Aprili*. 

Sopra la dolcissima anima dello Eccellentissimo e Reverendis- 
simo D. D. Pietro Aurelio Multi nostro desideratissimo Patriarca, 
spirato nel bacio del Signore, cui nella chiesa de* SS. MM. Gio. e 
Paolo rendiamo i funebri e dovuti onori non piangiamo per guisa 
alcuna, ma sopra noi caduti in cruda calamità per la perdita di 
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Zini, che fra la ammirazione del Clero « la venerazione del popolo 
toccò la più alta cima di sapienza, di integrità, di prudenza e spe- 
cialmente di carità verso i poveri. — In Venezia 1857, 27 Aprile. 



Soleva T ebraico popolo per trenta consecutivi giorni piangere 
•opra i propri estinti, e da rio ne venne che ancor fra noi suolai a 
distinti personaggi consacrare il trigesimo giorno della lor morte ; il 
che si eseguì decorosamente nella chiesa di S. Rocco, alla cui Con- 
fraternita siccome ad altre molte era ascritto il Matti, nonché nella 
chiesa della Casa di Ricovero a lui riconoscente, ec.Nel giorno poi 14 
Moggio con numeroso ed illustre concorso gli si rinnovò in S. Giorgio 
dai Benedettini un solenne funerale, siccome a preclarissimo, beneme- 
rito Abate in Praglia. Ti recitò funebre orazione I' Ab. Talia, che ab- 
biamo alle stampe ; e torna inutile parlare degli alti pregi d' ingegno, 
di eloquenza, di dottrina che in essa rifulgono. Tra le belle immagini 
si paragona V ingegno del Malli a quel benefico fiume, il quale scen- 
dendo da altissime cime, dopo di avere colle salubri sue acque abbe- 
verali gli arsi campi e le aride piante, difibndesi noli' Immenso mare. 
— Leggevasi sulla porta maggiore la seguente iscrizione del valentis- 
simo Piegadi, e decoravano la bara i testi biblici scelti dallo stesso : 

MAGNAE ANIMAE 
PETRI . AVREI* Il . MUTTI 
DESlDERAT ISSIMI 
VERO -.KK61UM . ET . VEKKTORVM . PONTIFICII 

IIODIE 

FAMIL1A . MONACIIORVM . CASSINENSI^ 
EXSFQVIIS . INDICTIS 
BEAT1TATEM . AETERNAM . A . DEO . OTTIMO . MAXIMO 

ADPRECATVR 

Alt anima grande di Pietro Aurelio Multi desideratissimo Ve- 
scovo di Verona e di Venezia, oggi la Famiglia dei Monaci Cassi- 
riesi con indicate esequie f eterna beatitudine pregano a Dìo Otti- 
mo Massimo. 

SAPIENTIA. — - Sapientiam amavi, et exquisivi a juventute 
mea ; et quaesivi sponsam mihi cam assumere, et amator factus 
sum formae illius. (Sap. Vili, 2.) 

Amai la sapienza e in cerca di essa andai sino dalla mia gioven- 
tù : e cercai che dessa fosse la mia sposa, e amatore divenni del- 
l' aspetto di essa. 
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FORTITUDO. — Dedit Ùominus ipsifortiludinctn, et usque 
in scnectutem permansit UH virttis (Eccl. XLVI, i i.) 

Il Signore diede a lui fortezza, e rimase in lui vigore sino alla 
vecchiezza. 

PERSEVERANTE — Cum ab in/antia sua semper Deum 
timucrit, et mandata ejus custodierit, non est contristatits contra 
Deum, sed immobilis in Dei timore permansit. (Toh. II, i 3, 14.) 

Perchè dalla sua infanzia temè sempre il Signore e custodì i di 
lui precetti, non venne meno appo Dio, ma immobile rimase nel ti* 
more di Dio. 

• 

MISERICORDIA. — Vir religiosa ac timens Deum,facicns 
eleemosynas multas plebi, et depreeans Deum semper. (Act. XI, a.) 

Uomo religioso e temente il Signore, che fa molte elemosine 
mI popolo, e che prega sempre il Signore. 



Nei gaudi eternali fruisci, o santo Pontefice, la visione di quel Dio 
al quale furono sempre rivolti i tuoi studii e le tue fatiche, zelando 
perchè fosse ognora benedetto il santo suo Nome. Esulla, che la lolla 
fu da te vinta, consumato il tuo corso, e la corona della giustizia sta 
già sul tuo umilissimo capo. Ripeti orsù colP Apostolo : Bonum certa- 
mcn certavi, cursum consumavi, Jidem servavi ; in reliquo reposita 
est mihi corona justitiae. Noi ricorderemo specialmente la tua carità, 
ed a te ora mi piace rivolgere quelle parole stesse che tu un giorno 
dirigevi ad un uomo caritatevole. ( V. Elogio del Mutti pei Benefat- 
tori della Casa di Bicovero in Padova, 1839.) « Le tue beneficenze 
amasli nasconderle in seno del povero, facendole pervenire per vie se- 
crete, a guisa di quelle acque che da recondita origine scaturiscono, e 
per occulti meati serpeggiando sotterra, riescono in abbondanti ruscelli 
ad irrigare e rinverdire le riarse campagne. Beato te modestissimo Be- 
nefattore ! Tu facesti in segreto, e ti sarà retribuito in pubblico nel- 
P estremo dì ; e quando gli Angeli sceveratoci qua e là discorrendo 
per la gran valle tremenda, dal ceffo dell' ipocrita strapperanno la ma- 
schera lusinghiera, e dal viso del giusto leveranno lo schietto velo del- 
l' umiltà, deh di che luce bella risplenderai ! » — Altra prerogativa 
della carità del Matti fu quella di essere pronta: Bis dat qui cito dal* 
a scorno e confusione di coloro lutti, che duri più che macigno, non 
commovonsi per niuna guisa alle altiui miserie, e pensano invece stu- 
pidi e spietati ad accumular oro negli idolatrati loro scrigni, lasciando 
perchè sforzati beneficenze, se pure con tal nome chiamar si possono, 
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quando già morte a loro lutto rapisce ; quindi altra bellissima sua si- 
militudine a lui rivolgo : « Tu non indugiasti agli ultimi istanti qual 
pauroso nocchiero, che gitta in mare le merci nel sovrastante pericolo 
di naufragio. » Oh ! non fia mai duuque che la tua memoria, o Pastore 
amoroso, perisca, ma il tuo nome sarà di generazione in generazione 
lodato : Non recedei memoria eyuj, et nomen ejtts requiretur de ge- 
neralione in generatione. Spargesti pietosamente e desti ai poveri ; la 
tua carità rimarrà di secolo in secolo, ed il tuo nome sarà esaltato 
nella gloria : Dispersit dedit pauperibus^ justitia ejus manet in sae- 
culttm sacculi ■ cornu ejus exaìtabitur in gloria. Te felicissimo, 
che avesti compassione del povero e lo soccorresti eroicamente, nel 
giorno estremo ti ha premialo il Signore, tu sei in paradiso : Beatus 
qui intelligil super egenum et pauperem ■ in die mala liberavil eum 
Dominus. Nei gaudii eternali fruisci pure, il ripetiamo, o santo Ponte- 
fice, ti ricorda lassù di quei figli che tanto amasti ; ed essi pure te 
sempre ricorderanno con grato animo e divoto. 




Venetiis. In Curia Patriarch. Capitili. S. V. 
Imprimatur. 
Fhid. Maria Zitelli 
libri» revisendis praefectus. 
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